Sei compagni sono stati arrestati per aver resistito ad un controllo della polizia nel maggio
scorso: Antonio, Fran e Anto si trovano ancora in carcere, mentre Giada, Camille e Fabiola
sono ai domiciliari con tutte le restrizioni.

A circaun mese e mezzo dall’arresto il gip Arianna Busato harigettato la maggior parte delle istan-
ze, rifiutando ben tre volte i domiciliari per i compagni alle Yallette, accampando motivazioni assurde.

Per questo Antonio ha iniziato dal 21 giugno uno sciopero della fame ad oltranza.
Nelle ultime settimane, a pochi giorni di distanza, una ragazza é stata pestata in Questura

e un ragazzo senegalese e stato portato via dalla polizia in un bagno di sangue,
tra i banchi di Porta Palazzo.

La celere bracca i venditori abusivi e manganella chi non rispetta I'ordinanza an-
tivetro dellAppendino.

SICUREZZA E DECORO URBANO SONO LA VIOLENZA DELLA POLIZIA NEI CONFRONTI
DI TUTTI GLI INDESIDERATI.

L'UNICA ALTERNATIVA E OPPORSI: CACCIANDO LA POLIZIA DALLE STRADE E DALLE
PIAZZE, RESISTENDO TRA LE MURA DI UNINFAME PRIGIONE.
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